
C i  è  svo l to  ne l  g io rn i  1J
rJ e 14 novembre a Trento,
ne l la  sa la  Kess le r  d iPa iazzo
Ateneo, sede dell'Università, il
Convegno internazionale "Co-

slruire una bibl ioteca universi-
Iarta".
Progetta zione e riprogettazione
di spazi sembrano essere dive-
nuti i fili conduttori di numero-
si congressi svoltisi negli ultimi
anni, a pafiire da quello tenuto
a Napoli nell'ottobre 1995, do-
ve, bibliotecari e architetti ivi
riunitisi, cercarono di delineare
"Un'idea di biblioteca".
I1 Seminariol organizzato da
Marie Frangoise Bisbrouck a
Parigi nel gennaio 1996 si pro-
poneva anche di far visitare i
centri culturali costruiti recen-
temente nella capitale francese
e ormai  per le t lamente  funz io -
nanti. L"'lnfothèque" del Polo
scientifico leonardo Da Vinci
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o la Bibl ioteca del Centro di
documentazione de11'Ist i tuto
Pasteur rappresentano un otti-
mo esempio di biblioteca post-
moderna e  -  per  v f i l i zzàre
una ce lebre  f rase  d i  M iche l
MeÌot - costituiscono dei por-
ti sicurissimi nell'oceano delle
informazioni. Ritornando in
IÍaIia, laY ConÎerenza nazio-
nale per i beni librari tenutasi
a Milano nel marzo 7996, r i-
portava l'attenzione su "La bi-
bl ioteca tra spazio e progetto .
nel tentatlvo di individuare le
nuove frontiere raggiunte dal-
l'architettura e l'impatto opera-
to dalle nuove tecnologie.
Il Congresso ffentino sl è aper-
to (giovedì 13 novembre) con
una sessione pomeridiana de-
dicata at bibliotecari, impegna-
t i  ad anahzzare " i l  percorso
delf ideazione: da1l'analisi delle
esigenze al progetto".

Paolo Bell ini ,  direttore del la
Biblioteca centr alizzata dell' U -

niversità degli studi di Trento,
ha aperto i lavori sottolinean-
do come la costruzione di una
nuova bibl ioteca necessit i  di
una stretta collaborazione tra
le diverse professional i tà im-
pegnate (dal l 'architetto al re-
sponsabile dei lavori, al biblio-
tecario e all'informatico), che
solo così potranno diventare
sinergiche per il progetto.
Nelf intervento successivo, M.
me Bisbrouck - responsabile
de11a Commissione per 1a co-
s t ruz ione d i  b ib l io teche un i -
versitade del Ministero per l'e-
ducazione nazionale, la ricerca
e la tecnologia francese e la
cui consulenza è stata recente-
mente dchiesta per la costru-
zione della nuova Biblioteca di
Stato di Pechino - ha esposto
molto sintet icamenle i  r igorosi
criteri dí programmazione che
sono al la base dí progett i  di
questo tipo. La costruzione dl
una nuova biblioteca è un e-
vento di eccezionale importan-
za  che.  moì to  p robab i lmente .
si verificherà una sola volta nel-
la vita di un architetto o di un
bibliotecario e sarà quindi in-
d ispensab i le  v is i ta re  nuove
strutture appena terminate. per
verificare le scelte fatte e sarà
opportuno armarsi di un fbrte
spirito combattivo per supera-
re i molteplici ostacoli che si
presenteranno.
Susanna Peruginelli ha invece

individuato i quattro punti fon-
damentali, sui quali si concen-
tra i1 dibattito odierno sul ruo-
lo  dc l la  b ib l io tcca :  l  u tenza,  le
c o l l e z i o n i .  i l  p e r s o n a l e  e  g l i
edifici. In particolare, per risol-
vere il problema della suddivi-
sione degli spazr iî un centro
di nuova costruzione, la bi-
b l io tecar ia  f io ren t ina  ha  pro-
posto la creazione di un nuo-
vo modello archltettonico di
bibl ioteca che preveda la co-
struzione di due o plù edifici
in  comunlcaz ione t ra  lo ro .
Scompaiono qu ind i  le  g rand i
saÌe di lettura e di consultazio-
ne per lasciare spazio a luoghi
di più piccole dimensioni (co-
me box singol i)  destinati  ad
una r i cerca  mi ra ta .  magar i  in
presenza di personale di bi-
blloteca sempre più preparato
ed in grado dl fornire val idi
servlzi  di supporto per 1a di-
dattica e la ricerca.
I1  pomer igg io  s i  è  conc luso
con la relazione di Inken Feld-
sien-Sùdhaus, direttore dell'Uf-
f icio tecnico del la Bibl ioteca
dell 'Università di Amburgo,
che ha fornito un esauriente
quadro sull'edilizia biblioteca-
ria tedesca, coordinata dal la
apposita commissione "Deuts-

chen B ib l io theks ins t i ruLs  -

DBI' di Berlino, che si occupa
dello svi luppo di bibl ioteche
sia per quanto riguarda la loro
costruzione che la loro istitu-
zione. L'archivio del DBI con-
t i cnc  tu t le  le  in fo rmaz ion i  r i -
guardanti gli interventi ptoget-
tuali, opportunamente elabora-
te ed aJ-ricchite e coslrruisce un
supporto dl primaria impofian-
za per gli operatori del settore.
La maffinàfa del venerdì è sta-
ta dedicata agli architetti, con
la proiezione di due video di
straordinaría suggestione: i1
primo, curato da Luciano Te-
s l a .  d e d i c a t o  a l l e  ' l m m a g i n i

de l  s :nere  nzs .nq îo '  men l re
I'altro presentato da Craig Dy-
kers di Oslo metteva a con-
fronto due strutture tra loro
agli antipodi: 1a nuova Biblio-
teca  d i  A lessandr ia  d  Eg i r ro  e
quella del College di Fjaler, in
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Ripensare lo spazio

A Trento un conuegno internazionale per discutere
dei criterí di progettazione delle bibliotecbe uniuersitarie

o

o
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Plastico della biblioteca universitaria di Parigi-\Itr (Aîchitet-
to Pietre Riboulet)



Noruegia.
I1 professor Renato Bocchi del-
1'Istituto universitario di Archi-
tettura di Yenezia, ha presen-
tato numerosissime diapositive
tendentí ad evídenziare le mo-
d i f i c h e  s t r u t t u r a l i  s u b ì l e ,  ì n
questi ultimi decenni, dal mo-
dello archltettonico di bibliote-
ca. Siamo ormai lontani dall'e-
dificio monumentale, che sa-
cralmente conservava il libro;
la biblioteca, situata in un pun-
to-chiave del tessuto urbano, è
divenuta una specie di porta,
"un accesso a1 pubblico che
atlraversa i l  cuore del l  ist i tuzio-
ne". La sua principale caratteri-
stica è la tî^sparenza: i1 suo spa-
zio è divenuto aperto e modu-
larc; Ia crcolazione awiene con
1a massima libertà di percorso,
t o n  m o l t e p l i c i  u s i  e  f u n z i o n i
che si intersecano e che diven-
tano intercambiabili, alf interno
di un edif icio, che perdendo
"architettonicità", assume le ca-
rattedstiche di una grande piat-
taforma-contenitore.
La  tavo la  ro tonda conc lus iva
ha riunìto 1e molte personalità
presenti  a questo Convegno
c d  h a  r  i s t o  P a o l o  B c l l i n i  e -
sporre molto chiaramente 1a
situazione della attuale Biblio-
t e t a  d  A t e n e o .  n o n c h e  a u s p i -
care una veloce costruzione di
una nuova biblioteca centrale,
"grande occasíone", non solo
per l'Università ma per l'intera
città di Trento.
Programmare e  coòt ru i re  o  r i -
strutturare una biblioteca rap-
presenta nella vita del biblìote-
cario un momento di estrema
i m p o r l a n z a :  m a  l  a s p e t t o  p i u
importante da tener ben pre-
sente in ogni momento è che
le biblioteche non sono fatte
per gl i  architett i ,  né per i  bi-
b l io tecar i .  ma sernp l i cemente
per gli utenti.

Patrizia lùpen

Note

I Congresso Liber - fuchitectr.rre Group,
Palgr. 22-26 genna:io1996, "La biblio-

teca post-modema tra funzionalità ed

estetìca".
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I  I  2 0  e d  i l  2 l  n o v e m b r e
I  u .s .  ne l la  Tr ibuna dante-
sca della Biblioteca n^zionale
centrale di Firenze è stata ri-
corda ta  1a  f igura  e  1 'opera
dell'archltetto Cesare Bazzanr
(1873-193D, progettista e rea-
I i zza tore ,  f ra  l ' a l t ro ,  de l lo
stesso edificio della BNCF. La
manifestazion e, or ganizzata
dalla Biblioteca e dal1a Socie-
tà di studi fiorentini, ha visto
l alternarsi di relazioni di do-
centi e studiosi de11'area ac-
cademica f iorentlna, da un
lato, e di funzionari della Bi-
blioteca dal1'a1tro.
Lodato ed esaltato in vita dal
regime fascista, dal quale ot-
tenne numefose commlttenze
in tutta ltalia, Bazzani fu di-
sptezzalo e denigrato, insie-
me a tanti compagnt d awen-
tura, dalÌa critica successrva
per essere stato esponente
dell'architettura del tardo E-
clettismo ltaliano, che, con-
ttabbandata come modema e
razional ist ica, ha cementif ica-
to le periferie di tutti i centri
maggiori e minori delle no-
stre cit tà con uff ici  postal i ,
prefetture, banche, case del
fascio, parchi del la r imem-
branza ed altri edifici pubblici
che dovevano segnare, nel-
f ideologia fascista, il riscatto
dell'Italia stessa che finalmen-
te riusciva a mettersi "al pas-
so coi tempi". Il giovanissimo
Cesarc Bazzani, prima ancora
di partecipare al concorso
per la sede del la Bibl ioteca
nazjonale cenlralc di Firenze,
aveva già vinto la competi-
zione per la facciata di San
Lorcnzo a Firenze cd edifica-
to il Circolo Aniene a Roma
(l8c)7) e il Palazzo Pontecorvi
a Terni (1902). In occasione
del cinquantenario de1l'Unità
d'ltalia e nell'ambito dell'E-
sposizione intemazionale com-

pletò la sistemazione del Pa-
lazzo delle belle arti e de11'a-
rea di Val le Giul ia a Roma.
Da ailora aumentarono anche
g1i incarichi professionali tan-
to che ne risulta difficile se-
guime 1o sviluppo.
Tra i I  1.920 ed i I  1930 Baz-
zani Iavorò in dodici città e,
come ha messo in evidenza
in questa occasione lo studio
presentato da Ferruccio Ca-
na l l ,  p ropr io  a  For l ì ,  ne l la
-cit tà del Duce", ebbe incari-
chi e progettò un gran nu-
mero di monumenti e di edi-
fici tanto da ricevere pubbli-
ci riconoscimenti fino a quel
titolo di Accademico d'ltalia,
mass lma onor i f i cenza a l la
quale un operatore potesse
aspirare.
Le due giornate di studio
hanno messo in r i l ievo che
p r o p r i o  i l  g i u d i z i o  p o J i t i c o
sul la committenza ha fatto
aggio sulla valutazione de11'o-
perato del1'architetto. Sarebbe

Cesare Bazzani e la Biblioteca
nazionale centrale di Firenze

ora che, come è stato fatto in
altr i  paesi, anche queste e-
spress ion ì  a rch i te t ton iche -

dal1'Inghilterra vittoriana alla
Francia del secondo Impero
- vadano ad incontrare una
comprensione ed una rivalu-
t^zioîe tanto piena quanto
meritata.
Larga parte della manifesta-
zione ha messo in evidenza
Ia fabbrica e Ia rcalizzazic:re
dell'edificio di Piazza Caval-
le ggeri, r ealizzazione e s em-
plare de11a fervida vena del-
l'architetto. Le idee progettlla-
1i, 1e difficoltà della realizza-
zione, i1 simbollsmo degli ap-
parati decoratlvi, l'omato ar-
chitettonico, la r ipart izione
degli spazi e le destinazioni
d'uso sono stati gli argomenti
esaminati e sviluppati dai re-
latori che hanno messo in e-
v idenza anche i l  pa t r imon io
che questo Ist i iuio raccoglie
e custodisce. La tavola roton-
da finale sulle prospettive per
1a Bib[oteca nazlonale ha con-
cluso i lavori che saranno og-
getto di una futura pubblica-
zione.

Antonio Giardullo

Biblioteca nazionale centrale di Firenze: la Tribuna Dan-
tesca

63


